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Osato «àzlMSk «OS la ?MtA 

LaipilmpirlaMtafi 
HOMA, a0 ottobre. 

I^glòraali hanoo appuaolato la ripresa 
dei', j^jori parlamentari edihanno.fissato 
allfteslja data del 20 aavembre. fi uaa 
notiiìia che, per ora, ooo può essere né 
smentita, né ooafarmata. 

Infatti, alla Camera, jnesswk-dlsposi-
. zione, nesson ordine è stato dato; al 
Senato nemmeno. D'altronde, la rico[i> 
vooaziÒM ' delle assemblee legislative, 
ohitise eemplioemente pec le vacanze e-
stive, è di esclusiva odnipeten2a dei ri­
spettivi presidenti di esse. In questa 
momento poi, aà l'on, Favini, aè l'on. 
Villa, si trovano.in Roma, e si Sa ohe 
essi'preoderauno le analoghe dispdsi-
ziofli ,» norma î ei, desidep.^c^fl..^pri-
méjà l'on. Presidente de'l/òonsfglio. 

È préóisaiàtìntè di tale riapei-tura ,del 
FàHiinentò' ohe al, tratlarà .nei.prossimi 
Consigli diMìnistA. ' 

L'on;' O'rlspl è dé8Ìso_ di riprasentarsi 
alla Camera col, nuovo progetto sulla 
rtìtoaK»d8f?'tflbtttì"loi!Ìrll ."B* "pàVi taànti 
desiderio (l9g)(.pflj^Sp(?^flo,.e..Bo«plMi 
presentare alla' Càmera aloupi firoget-

t̂ oii e-diiiappiicaziooe della leggestetsa. 
L'oD. Mooenni prèSaìMStà la nuova 

I«'qoisliorii oomm'érciàli- 'circa istalli 
•mentii e> le 8ooìetài<in IspeoiO'pSr le ccfo-
péraiHe'^'pW-là asslbràtrìjili. lot^'otó 
è ootd dai-ir'Mitlislero di 'Piazza Fi­
renze st lav^rfi ,a«lyi|,fflBBto a tomo al 
nuovo''èddi'dè'di" pMdtówa 'divire, òhe 
l 'on, GjiarAiistejIli ,aon. dispera„di .prò-
8orft*fJ'in6 (Smera- odi •fioi'id àà Suoi 
lavori, dijp'o *IS vkèadze' dèi- tWtale. 

Al «ttìB«to>-W«Itt»6rV t>ùb\!!ioi è 
pt'dntb'"'-i-""d'.i|b-'Sf|rà '(rJ('"-^iorjJÌ' -^ Il 
progetto per- àuó'^^ó'"ri'fdi-ìh'è'tèrroviarì'e; 
ohe Wiaf;^&eiifet((idàU'foniiSà('àooo in-
ai*B9jft!iten«Sm>. «autSBripn». pect.la 
ferrovia del Sempione. 

Si agg^angasaMrttt<tb:H:que3toi-:<ltttimole 
non indifferente della - interrogazioni, 
dèlie interpellanze' e di altri progettini 
minori, ,6 sj. comprenderà facilmente 
come ntìi5,sai!à'"dav.vore il materiale da 
larorard^che "fera difettò' alia Camera. 

Pimontioavo,! proffetti 4'indola pò-
l i t io#«éiaé ,s*a ddi ?6gliofab-nominarli 
primissimo quello «agli zolfi — oha sarà 
prespntatp.,n^jV,DB#« 9ajt«(e4a^ie.tla 
ri.foijma.della puijMica sioijrezza, attorno 
a dui "si lavura di lepa, a Palaazo Bra-
echi. , 

Bd è in questa ràpida enumerazione 
ohe'ipuò dirsi MaseUWotslii! ^ g t t ó n a 
pirlameo'tare del 'Groverno, ' programma 
tditò diienergiaa attività, di lavoro u-
tlle e fecondo. • • 

• j . * r 

_Meotf.^,,di 9P,,l«fa,.jl Qàl^inptto la.. 
ygrft è SI. prepara atle 'l'9t|;tj parlameu-
taf/,||dt(H'^uro si spargono'voci e ciarle, 
o|ie,.se npn"fosse dovere di oroqista 
raccogliere, meriterejjberò di,.e^aei;e co­
perta dalla cuffia nera dal silenzio' più 
pif«d*dwsi.ì M- •!:•• : 'F- •• • . - . ' 
->Sijè id»Moi> pae .asampio, •aÌMOif'Ow 

Di Rudiol pCepafarà fra'ibreves'Je-»"8ufe' 
armi, chiapiando attórno a: sa l'Oppo-
siàoneiidi Destra ini, un convegno a 
RornS)!, I .. 

Invece l'.on. .di Gacoamo non sa a' 
quale santo votarsi per riportate- la' 
paca in seno ai suoi sottocapi. * 

Prinetti a .Luzaatti -^ 'è noto —sono 
in discordili. 

Gigione—è notissimoanohe questo — 
soffrf • enorme'manto la gelosia, e non 
ama,,toUarare sopra di sé nessuna .au­
toriti ^>Wéms. %1ipos'tr%iSo-
nospàra;... E l'autorità delrfan, Prinetti, 
lai,.Gi|[ìotó, non vttole riconoscerla a, 
nesàuu'coBtb,! ', " ' . ' 

' Dal fcatf|ò" Ju'o, il deputato ' milanese 
si sente autdiéi^olissimo fra i suoi lòm-
H8ài»»«.flqnjé !4l!RpaJte-.ad»>ab4)c»re< il 
siio ^niii-trono,, in .seno alla De8<»a,'»at 
fcvops.dglj'onorevole grande, coopera­
tore di. Atene-, 

Non'basta,,,, fieli?.^le della Opposi­
zione,', i-walignl, vaqpo .buccinando so., 
spettosa insinuazioni ;di velleità mini< 
starioflla... L'nn. Luzzatti ci si arrabbia, 
m» pim, gijad^gna tarj-epo... E cosi è. 
«he.c'è discordia fra i moderati,' discor­
dia ohe l'on. Di Radinl non ha — a 
qHsntOj.pare — l'autorità di comporrà. 

Si diceva anche che il convegno ro» 
mano della Destra dovesse, decidere la, 

fondazione di un nuovo giornale, organo 
della Opposizione moderata. 

E anche 1' organo non potrà, par ora 
almeno, essere suonato. 

Oli oppositori di Torino e d'Iseo non 
danno segni di vita, e ci è voluta sol­
tanto l'ingenuità di un corrispondente 
romano par invantare -ICi >'rìMWMtone 
del deputato di Dronero, che don sem. 
lira precisamente disposto ad abbando­
nare l'Università...di Cuneo, per venire 
alle aure poco ossigenata per lui, di 
Montecitorio. 

Del resto, questa' risurrezione, ohi ne 
sa qualposa ,ja sta^f^liseo o^tegoripa-

. , • ' , » 

», « 
Si parla ialine delta modiSoazione ^lla 

legge elettorale. 
Si sa che l'ob. Orlspi ndn ha abban­

donata la sua idea de! ritorno' allo som-
tinio di lista par' provincia. ' 
• Ed'è Vero. Soltaflto si'ga ohe questa 

riforma sarà rilardata. Gli studi per 
essa-ìion sono ptonti ancora, e poi l'on. 
Presidente del Consiglio' non intende 
presentare questo ' progatto - fino a ohe 
la Camera non abbia esani-ito la disouà-
stone di tutto quel sistema di progetti 
polìtico-sociall-finanziarii, ohe costituisca ' 
il programma dell'attuale Gabinetto. 

Con questa bagaglio, il Governo si pre. 
ssotorà traiiquiilameate alla Camera, la 
qnaia, se seoondeirà l'opera dei Gabi­
netto, pott-à avere punti di merito dalla 
gratitudine nazionale. 

La grave situazione Europea 
' 1 colDO (Il M sn Gostaìilogoli? 
T.alegrafino da.Roma al Secolo XIX: 
f«itU*8p6)rd,'!ft;|!raJ?iSfl0^^plH*zlonlin-

ternazioaaM, causato apeò'iajmente dal 
miuaccioeb -itii^iita^atd' dàfFh'* Russia 
e dell'ioghilterra nell'estremo Otieote, 
perdura.non solo, ma, per le ultime 
notizie, giunte da Parigi, secondo la 
quali da tpletroburgo sarebbe partita 
l'urdinsidi imobiliiizazioae.di alcuni corpi 
d'esercito, à di molto aumentato. 
, E'i stato inoltre notato che itraii Ga­
binetti di Londra aidiiRoma fdvvl io 
questi giornii un, vivi&simo se&mbio di 
dispacci, a. benché-noni si conosca qijiale 
sia stato il tema dif>tali comnnioaziont, 
posso iperb assicurarvi che esso non ri­
guarda affatto, come qualche giornale 
affermò, lai questiono di -poter stabilire 
a Zeila una base d'operazione militare 
delle nostra truppa Eritrea. 

Io questi circoli, politici si- prevede 
oha, Qvo!4«oppias8a una guerra tra l'In­
ghilterra e la Russia, . vi prenderebbe 
certo .parto ,— come già vi dissi — an­
che la Francia, e per conseguenza,la 
triplica alleanza sarebbe- costretta ad 
entrare in campo. 7 

La inaoasàità quindi di, trovarsi pre­
parati, apecialmanta nel ,-Mediterraneo, 
s'impone, ad è perjiale -ragione fot-se 
ohe-oggi .trovava credito, la -voce che 
fossero stati dati ordini ai comandanti 
dei dipartimenti di Spezia, Napoli, Ta­
ranto a .Venezia, di tenera pronta tutta­
la navi.da guerra per un'eventuale mo-
bilizzuziona'della flotta, , 

Tale notizia probabilmaota é esage­
rata, ad ogni modo è certo che l'oriz­
zonte politico • si va oscurando rapida­
mente, tanto più se,ai prestai-fede al-

'l'informaziona di un giornate inglese, il 
quala-.affermava.ieri -< che il Gabinetto 
di. Londra-i si era già aooaparratoil con--
senso dall'Italia, n'al .caso nod improba­
bile <ihe esso ritenesse necessario un 
colpo di mano su>Co6tantiaopali». 

L'intervento diratto, dall'Inghilterra 
in ,Turohìa avrebbe indubbiamente con­
seguenze, gravissima, a tali cha ogni pre­
visione sarebbe ora, per lo mano, molto 
arrischiata^ » 

Costantinopoli 30 — Malgrado "la 
pioggia di"smèntite ufficiali-turchej'cotì-
tinUano a 'giunget'a' dalla' proyin'Cia e 
dall'Anatolia spaventosi • pi^rtróolari ' di 
macelli di'armeni per opera dei miis-
sutma'ni, 

I turchi a i kurdi distruggono 1 vil­
laggi- armsnì, triioidando gli abitahti. 
Molti preti armeni vennero bruciati 
vivi. ' 

Qui il panico nella sfare governative 
e a Corte continua; È oramai opiniolia 
generale che' la Porta non sarà mai 
ci^aaeSdiifljifdiaare'lBSwfoiHnatproMeéio, 
anoh« perchè .aloatie.-idi ì-asga-i npfcBo* 
contro il Corano, 

L'ambasciatore di Russia ha avver­

tito la Sublime Porti ohe, nmi oossamlo 
i massacri, si dovranno firnire armi 
agli armeni per difendersi. 

Diconsi imminenti espulsioni di oor-
rispoadenti esteri da Costantinopoli, 

"Ziifllim 30 — Lord Saliabury hs 
l'intenzione di chiedere un controllo 
dell'Europa sulla provincia aBiatiohe 
della Turchia. La questióne del con­
trollo dovrebbe vanir regolata da un 
oòiigrasso europèo, o h r sarà tenuto 
nella prossima primavera a Parigi. Si 
dice che quattrd'gi'audi pptanzo abbiano 
approvato l'idea di SalisBury. 

Pietrofiurgo 30 ~ Il Messaggero del-
l'Impero in un articolo, â cui non si 
attribuisce carattere ufSóiale, dice ohe, 
secondo il,' parelio del cìrcoli politici, 
non vi ha alcuna potenza impegnata 
verso, l'Orienta da interessi importanti, 
la quale Don sia indignata pai modo di 
procedere a par la politics equivoca della 
diplomazia inglese, essenitp-questa giunta 
al punto di toccare quasi la questione 
della .divisione della 'J^urcbia. Oonolude 
ossefivando ohe non mai,, sfiducia con­
tro la direzione politica dell'Inghilterra 
e contro il oompito da essa assunto, si 
.manifestò, iii Europa ooaì evidentemente 
coma ora, e cha ciò é lungi dal rispon­
dere allo spirito di progresso, di cui il 
^ ( [ I J i n ^ i l V g f jla|!8tW!)p« -i(JgFl«Bé|p!'̂ -
tendono "di vantarsi. 

Roma 30 — V Italie rileva la gra­
vità degli odierni dispiiaoi da Costanti­
nopoli e afferma ohe la persistènza doi 
disordini in Oriente, e gli avvenimenti 
in Corea e in China, sono da conside­
rarsi come uba vera e seria minaccia 
per la pace d'Europa. 

Pietroburgo 30 — La Nowofe Wre-
mj'a pubBlióa un dispaccio da Wladi-
vostoolc, in qui.é detto' ohe, a quanto 
ttnnunciasi da Pechino, la squadra in­
glése si concentra a Fu-Òian, Nel tele­
gramma è detto pure che l'Inghilterra 
cerca uo preteso'per diohÌ8|r(^ré la gaarr^ 
alla ,Ùhina, pèr.,irapedir6 tjosi.ì successi 
dèlia Russia e per ripri?tin-ire il pre­
stigio inglese nell' Oceano Pacifico. , 

L'Italia in Abissinia 
La (fbndolia di Batatieri — La 

Russia, l'Italia e l'Etiopia — 
àome le Potenze considerano 

/'i,l^ mi0i;ò\ oi'Mvmmtìtfó'^ !?ntò 
tome, coloniale — Tregua. 
Roma 30 — La Riforma confuta 

i giornali cha criticano il ritorno dal 
generale Baratleri a Masisaua. Trattasi 
— dice — di un ritorno momentanei» 
per attendere agli afi'ari della Colonia, e 
ohe,non p4ò'»8ipt9oarfen'ì[i'pVétó!èollre 
giunta al suo termine'. Sa-'questo fosse 
il pensiero del comandante,'egH^aWèbbé^ 
licenziato i richiamati sotto la 'armi, 
mentre si disponeva a ritornare a Màs-
saua. Bisogna attendere l'effetto'delle 
UMt̂ jg vi,ttp,^i,e,^tr!^. lej-popolttzjqnj,del­
l'AbisVihi'at Ùn'à soòrreria alfa ncéroa 
del nemico non sarebbe ora stata pru­
dente. 

Vienna 30 — Si ha da Pietroburgo 
ohe 'LeM'tìifeff, ette fà'M'oMrtaWÌn'Rus-
sia dalla Francia per rendere oootd della 
sua Condotta a proposito delle missiodi 
scioàoe;' è stato giudicato d'a- un tribu­
nale segreto e relegato indefinitamente' 
nel Governo di Gherson nelle proprietà 
di sua madre, colla pel-dita-dei diritti (ii-
vili. La ' OauMta della Borsa d'i- Pietro­
burgo riconosce ampiamente i successi 
militari a politici dell'Italia io Etiopia,-" 
soonsjgiia rintavvento russo in favofe 
di tà«nalil(, e aggiunga che rattaozione 
della Russia à richiamata In Eurd^ia e 
in Aéia da affari molto più importanti 
per essa. 

_ Roma 30^ — La Francia e l'Inghil­
terra chiesero di ottenere dal' nostro 
Governò istruzioni intorno all'ordina­
mento della milizia mobile nella Eritrea. 

La notizia vien da buona fonte, a, se. 
vara, oostituir^bba il miglior eìjigio di 
quanto si é operato in pochi anni lag­
giù senza aver la pràtica ooìoniale e 
militare dalla altre due potenze, spacid 
dell'Inghilterra, 

Roma. 30 —• Dai telegrammi perve­
nuti alla OoDsulta, si prevede .che nes­
suna seria minaccia potrà aver luogo 
contro ì possedimenti italiani, fin verso 

.la fina di dioembrai'iquando coi nuovi 
raccolti, abissini e tigrini avranno prov­
vigioni sufficienti per mettersi in marcia.' 

LiWà B iSjMi iTiW 
Coma i lettori sanno, a Nizza fu dai 

Prefetto proibita la rappresentazione 
dalla Gioconda, 

Ecco come parla di questo inqualifi­
cabile arbitrio paggio ohe poliziesco. Il 
valorosissimo André, Direttore del Pen­
siero di Nizza: 

«Dopo una settimana di stiracchia­
ménti e di minaécie indirette, hanno 
finalmente' avuto il coràggio di compiere 
la grande vìgllBooharial 

L'opera italiana è proibita a Nizza ! 
E il-prefetto ha"salvato la Franoifal 
Sabato doVeva andare in sca^a la 

Gioconda : tatto era pronto, « tutto an-
ntinziava uno splèndido sujrò'eìsso. 

Un socoeiso ohe avrebbe giovato a-
gll interessi di Nizza, offrendo ai _ fo-
raatieri, senza 'ohieddra un c'ébte^imò di 
sacrificio ai Municipio, una nuova at­
trattiva ! 

Ma, quattro strillohl hanno vociato che 
l'opera italiana era uiiei cospirazione dal 
partita separatista, s II prafetta ha sof-
tobatò' la CdSpirazionè',>S6ffdiiàttdo la mu­
sica italiana' a NIzZaI 

Il prefetto si è lasciato imporra da­
gli scribacchini di fuori, oppure il pre­
fetto ha oc-ndotto di nasoosto la càm-

Anche i francasi d'Italia non trave'-
ranno una sola parola, un dolo -matta, 
lin'solo rimpMvero.^Se si tdàSdtrattrtb 
di proiSii-'è'fa iWiifrèyentàaòtó'dl Ma­
dame Angot in no teatrlnp,italianq|per 

, aduoapde,, ajlpra.sl ctia se'nticeste, i.gior-
nali dei patriottoul a strepitare e ad 
urìàt^a che si'coglie pretesto'-dailft'pa-. 

' aioizis ffè'r -ttìlpédiî B • l'Orato 'WiC«eì^i, 
"mt"traftan"ddsi di miniqa Italiana S p-
iZÌ08Ò,'parIarne. 

Gf. AnUfèi. ' 

Il dubbio è lecito, pensando che que­
sto signor' prefatto gaudetita, affine di 
potersi'perpatuaife'negli • ozii dalla Oa-
p'oa nizzarda,- fu già il cdtidottidro 'òhe 
menò la prima campagna contri' t'Opel'à 
italiana, e non passs^, «opra, occasione 
alcÌba;l!o6ailna'if-clésàljl''WkéÌ^Ì)àtfsta, 
par far credere a Parigi^diiaverleschiac-
oiatd il' -tì^po V • I , . . !' • 

E cosi; ohi.ifomanta il saparatismo a 
Nizza, chi fa credere all'Europa l'dsi-
stenza di un formidabile partito, sono 
appunto coloro ohe tutti i-'gtórni-,'colla 
scusa del separatismo, gridano al 'lupo 
commettendo' ingiuatizia -a - prepotenza. 
- Centinaia di individui par questa pre­

potenza saranno sul lastrico; e come 
gli artisti ingènui' Venati d'Italia sa­
ranno rimasti -intontiti'-a-qiias'ta - prova 
di'libartà di cui si goda nella RapuS' 
biica opportunista! Itt Italia vanno- e 
vengono e sono applauditi oantorv ftan-
oesi; sui teatri-dalla'cento Città pas­
seggia trionfante Vopèfelte, é a Nizza 
si! dà Io sfratto alla mdsica'italiana, per 
paura del separatisti, di quei terribili 
separatisti dèi quali in altra occasiona 
si nega la esistenza. 

0 povera la mia Nizza! 
Nel noma dalla libertà, questa Fran­

cia gloriosa, in meno di un sacolo" ha' 
fatto tre'rivoluzioni, ha mutato-tra vòlta 
regimi, ha moìizato il collo a migliaia 
di persone, ne ha affogate parecbhia' 
centinaia, ha triicidàto degli arcive­
scovi, per far capo' a questo, ' che tu, 
mia'povera Nizz8,-'non abbia'nemmeno 
la- libertà di udire la musica'ohe nie-
glio ti aggradai? 

Oh-libertà I libertàI 
E tutto questo pei-ohè? 
Perché quattro strillóni avevano 'di-

ohiarato che'Nizza non voleva saperne 
dell'Opera italiana, perché quattro stril­
loni temevano uua'gnieooe snlentitaàlla 
loro menzogne! Perché ai temeva il pa­
ragone di uno spettacolo trionfante, che, ' 
non costando nuMà'-al' Municipio, era 
argomento di nuòva attrattiva ai fora-
stieri, mentre un altro spettacolo,- che 
costa all'erario municipale so'mma enormi 
e scandalose, va deperendo perché in­
degno del paese nostro I - ' 

E par ingrassare la cassetta di tin 
iropresario, si 'sono fatte"'elucubrazioni' 
sulla' cospirazioni itMìane, e sulle con­
giure separatista. E un- prefatto piccino 
e meschino si è fatto istrumanto di 
tanta prepotenza, e di- un' cimile atten­
tato alla libertà I 

•Ma-non ode" il prefatto'ù fremiti di 
sdegno di-iuna' popolazione interai-'non 
vede il doloroso -sgomento dei nostri o- -
spiti che quasi non vogliono crederò a-
tanto scandalo di prepotenza ammlhi-
sti'ativa ? • . . . 

No; ed alla prepotenza ammini­
strativa' bisogna aggiungere ' la pre­
potenza politica. In Italia ci sono al­
meno dei giornali che domandano òonto 
al Governo' dello sfratto dalla Sordoil-
let, a lo chiedono molto più ohe' si tratta' 
di una ' francese -, ma in Francia nessun 
giornale, compresii quelli diratti dagli 
amiconi dei radicali italiani, chiederanno 
cootd alle autorità francesi della inqua-
lificabile proibizione della Qioobnda i 
Nizza. 

RomaìSO— U Don'GhisaioUe eùti-
stuta-'cUb tutti i giornali, anche quelli 
ohe par reaziona alla triplice trovano 
ammirabile ogni cosa oha^-joik .là°FMn-
pja,, sonp ,p!)n(Kirdi.,aeil !jÌf«r.m»r8i'ÒB,e ie 
àutorìtà<>nrancasi hacinoifatto wa»'Sbatii 
ridiièohiv gratlòstìa'' s^ vill'Stìi,' "pfÒtbSido 
l'i' S tóes tòa 'a' Nizza, • , ' " 

'IWip 
òri riisohlwlmó 8Ìgnore':iinJ[i«SB, 'èli-

•David iSftlotìBa',' m t e i ^ o " mwpifminà 
che in Francia si dà-'a'IIa''à3'8tt'tiÌon& 
delle carrozza senza j^av^lli,, a ,non,jYO-
lendo che l'Inghijtefyi".sèmpre' prima 
quando si t ra t t i 'd ' 'mvlraoni meccani­
che, debba, per qii&ifto riguarda questo 
nuovo glabre 'di J'èI((ol,tf,' rtmàttéV Ufh- • 
riera ad altre nazioni, ha aperto a sue 
spese un' esposizione, ove gli ingegneri 
potranno osBsrvAre.ie stadmra tiltto 'ciò 
ohe ini'faMo'-Ji'lBli •velcbii-ftf i'fl'Wiritàto 
finora, a om^in^ia^ (tó(!Ssflji'lma'''</tóÌilffi* 
s'étlzà' cavalli, 1%'qaàl^'fu,-,inve'n|;ata)8e(r 
sant' un anni or sono, da nn inglese: 
- Questa'imaschinB,' plt'tosto 'primitiva, 
sì- oh'WtaiVà •<<'fira"?;^.'fàò6y4;'ll;t"(àéluò 
Paddington alla City. Caso'òùriò'só Ì 'irà 
la folla accorsa all'apertura dell'esposi­
zione, l 'altro giorno, v'era un signora 
vecchissimo,.il quale didhiaravj, di ,ri-
oòrdalrsì pértètt&mènfe.d' ^yar tì«gg''àto 
pt&-volte, n'oo molto còm'odaidAite, sul-
r « E r a » , 

Da !aft.ò'rà, Ipéit-ò; 'gli.iiìfe«l^Srf'ihgle8i 
non sembrano essersi occupati di trovar 
modo di perfezionare, quelÌjt[,jiit,$%!toRe 
troppo semplice.,! tftnto. ohe ,1 ' atr ' ieri, 
un bello 'sf'kìta iriViò*àtl"Bs^dstVione una 
carrozza-I ordinaria, da'cui erano s'teù 
sempli'cemélira staccati 1 oa'iiall! • e 
a ' ani ' s'ar'a appeso ' un 'grande' ciir-
tello con su itanipate quéste pàròlò ; 
«L'unico Veicolò senza cavalli ohè'gli 
inglesi abbiano>sa']^uta inventare'». 

Qnesto giudizio si può definir' peral­
tro coma troppo aev'ero'; poiché'"' nella 
mostra si vedevano, fra -i meciiaiiiimi 
d'inventori 'd'altre naMoni, anche-inta-
rassanti 'perfezlohameiiti dovuti ad in-
glasi, L'impraèSiode del'ipubblioo fu, 
che molto 'restà'a farsi par ottonerà un 
inèciianismo perfetto. 

Il 'difetto più ' grave oS8b'(''i?ato nelle 
oaKi'òSsze'isanza caVàlll fu d''essbr« e é t o -
sivamente-romoroSe evibraiitijàa mòdo 
da'' 'artar'l nèrvi'di ohi * dovesse ttstóà:' 
un'osservazione ilnoora^giante' é peVò 
questa'! òhe, quanto più ' si riesca ad-
accrescer' la'velocità deP-velCdlo,' tanto 
meiio os^o vibrala rumoreggia'. I l 'pre­
gio grande che si risconliri ' in'" quésto' 
gélneré di madohine, è dC'^esser facil­
ménte maneggiabili. 

Sir''David SalomiVn, il promdtore dal­
l'espÒBlzione, raccontò agU'ast'dolli còme;' 
a Parigi,' dopo osserdl fatto moiti-ar pàr-
tita'mente il mecbanisiAo delle oarroiìZa 
senza cavalli, ad asseì- usclCò un giot^ùo 
in uno di questi -«Biooìi ootì un' istrut­
tore, che gli riiosYrò'il modo' di'guidàre, 
egli sia uscito di nuovo il giorno dopo 
sulM'Stessa macchina;'aolo 'Stavòlta, gui-' 
dandola' pertattamante, riusoauds a fare 
una lunga Oorsa senza arroveseiar-nas-' 
sono né urtarsi con' atnaa-otAniim, aio 
oha a Parigi'nón è oartò'facile, 

Unà'tra le carrozze esposteierà ele­
gantissima,'-della forikà' d 'una'^toridi ' , 
mdssa'da' vapdri di h'endnai In dUa'iiii-
nuti si riesca a porla'fadilmentaitn'mo.' 
vimento,' ed • é' a'diitta'tissraìt^'ipér gita 'di'_ 
piacere.' ' ' . • 

Molto osservato pure" età' il' modèllo 
della carrozza, che vinse nella corsa Pa-
rigiiBordèaux' WdBtta dftl' mWMàkr^àl. 

Fra l'è tànte^^madòhin'è tatmh ddllà' 
batìzinà' e' tìat petrolio.'Va'n''era- 'an'cha 
unS moto» dal'Vapdre'adqueoi^'il "«da-
valld a "vapòrd'i' dl-'OiOii-i'a. Bottttoj ' 
ma-esso "'nttrva''molt«'"difètti0a6 'ttt'iesiita' 
dalla densa* a umid'B'tiiibèi di famo-'oha' 
l'a'vvolga'di continuo;-coh-'dh'ò' feoWp'ià-'' 
oehza'del "viaggiatori è facile indovi­
narlo.-

Ma'la màòchina più osservata' nella 
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rao.<itra fu un triciclo a petrolio, capace 
ili superare con sorprondonto facilita le 
orlo più ripide e più faticose. 

Collegio Convitto Paterno 
(Tfldl avvUo in qnarU piiglna) 

CALEIDOSCOPIO 
CronMlis fHoIane. 
Ottobre Cl3d'>). lì GomuDo dì Udino prendo 

Il prdsfito dsH'obroo Moie 180 ducati d'orOt por 
far fronto alle spesa della difesa eontro il Fa-
triaroo, ohe voleva diitruggere la città. 

X 
Un ponsioro al {^orno. 
[| divorilo non si devo oonsiderare come una 

minaccia per le unioni /eltoi ; mentre deva oon-
siderani come di grande interosBO pubblico o 
privato che le unioni non fortanala voogano rotte 
il più prontamente poisibìlo. Non bisogna di-
tnetìtìoape oho j | diroraìo à il minor danno, monlro 
l'adulterio ò il maggiore. Vi sono dae specie di 
fitllìmentOi quello nel quale il debitore non paga 
im cantosimo, e quello nel quale si fa il con< 
cordato. It dÌTorzio ò il coneordato, l'adaiterlo ò 
la vera bancarotta nell'affare della famiglia. 

(P. Sourgtt), 
X 

Cognìaionl atili. 
Birra di gramigna. 
Quo3t'orbaoofa può darei una birm discreta... 

potabile, se non prelibata come il paìs-ale. 
Si mettano 2 ebilogrammi di quelite radici in 

un t)arìle e ai bagnino con ao^ua tiepida sincbÀ 
oominctuo a produrrò dei nuovi germogli, quindi 
ai mettano in una botte con meuo cbilogramma 
dì baoohe di ginepro postate, un chilogramma 
dì «ucohero biondo, trtfoU grammi di lievito di 
btnra o quattro litri di acqua calda. 

Aspettate tre giorni; dopoaggiangeto quattro 
altri litri d'acqua caldai e lasciato fermentare. 

Dopo cinque o tei giorni polirete spillare one­
sta birra economioa. 

X 
LA Hflnge. Moaovorbo. 

A i l r l a t l c o 
P o 

BpiiimuioQe dalla aoiarailii precodoate. 
OVI-DIO 

X 
Par Bnire, 
Debè ha spuntato il primo dento; la nunim>>t 

che ò anobe la balia di suo Aglio, tutta rag­
giante dice allo sposo: 

— Ila messo il primo dente. Caro mio, pre­
parati a fare il regalo alla bidia.... 

K lo sposo, di rimando! 
— Io metterti al livello di unn meroenaria ? 

Trattarti ooms ai tratta una balia dì mestiere?... 
iih^ moglie miai.... Mai 1 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

B u t t r l o . 38 ottobre. 

Burocrazia!... (*) 
Peudeato da anni parecchi una que­

stione fra i Comuni del Distretto di 
Gividalo, ed il capoluogo, circa la clas-
siAcazione eà il metodo di riparto delle 
spese giudixiarie mandamentali, venne 
ultimamente risolta (!?) dalla Prefettura 
con dichiarazione che li reclama « era 
stato prodotto fuori di tempo ». 

Nel 0 ottobre corrente, questo Cousi-
prlio comunale ebbe ad occuparsi della 
decisione prefettizia, ed in quella occa­
sione uQ consigliere pronunciò delle 
frasi che vennero nel Verbale raccolte 
cosi: a un ricorso ; presentato il 13 
«maggio 1890 è stato respinto, per di-
«ietto di; forma./uel 13 settembre 1895, 
« cioè dopo oinque anni e quattro mesi I. 
«Tanto c 'è voluto per ,accorgersiiche 
«il reclamo.er»; estemporanea! Olò noi) 
« é serio, e nemmeno idecoroso, per i;a«i, 
« torità che.ha esaminata la p.ratloa ». 

Però, in seguito A; superiore domanda, 
quelle frftfii furono cancellate dal Ver­
bale, a scanso.della «.radiazioqe d'uffi­
cio» minacciata in bttserceiila..(postante 
giurisprudenza del Consiglio,.di iStato » 
per la quale «non à periiiesso Includere 
nelle deliberazioni delle rappresentanze 
comunalit espressioni che^si^ontaa bia­
simo 0 censura dei provvedimenti ema­
nati dalla, autorità superiori». 

Cosi dunquej un, Veilbalé che per 
legge à un atto pubblico facente piena 
fede, dovrebbe, seijondo q«ella giuri­
sprudenza, mentire, provando ohe l'au­
torità superiore fu incensata, quando 
invece fu biasinjatal 

Ma, la verità non può ooooHloarsi, e 
deve farsi strada e rendersi pubblica 
ad editlcaziope. del modo col qv^'l^ ^> 
evadono certe pendenze. S verità ò che 
in quella sedutft,iOonsigliare, oltre alle 
giuste e veritiere frasi,:fatte ; cancellare, 
dal Verbale, se ne udirono delle altre 
altrettante appropriata «1 caso. 

(*) PitbàljioandP questa oorrispon' 
densa, ohe oi viene mandala da per­
sona amioa.e degna di fede, dichia­
riamo oì\e , aevoglieremo volentieri 
quelle spiegamorsi ohe eventualmente oi 
venissero oon^uniaate a giwtificaxione 
dell'operato dell'autorità, tutoria in 
questa faccenda, desiderando ansi che 
possa risultare ohe il biasimo oontenu(q 
in questa corrispondenza non. era 
meritato. ,; (N. i-^i 

Fu detto per esempio, ohe, trattandosi 
di' una questione che si rinnova ogni 
anno, perchè ogni anno si elencano e 
si ripartiit'cnno le spese mandamentali, 
sarebbe stato preoiso-dooere dell'auto­
rità superiore di dichiararli subito ohe 
il ricorso dei Comuni ifra stato proseG-
tato fuori di tempo; dando agio per 
tal modo agli interessati di riprodurre 
al nuovo anno m tempo utile'i loro 
gravami, senza danneggiarli col met­
terli per altri cinque anni nella im­
possibilità di far valere i creduti loro 
diritti. 

E, per la medesima ragione, fu detto 
ancora che .narebbe stato preciso dovere 
dell'autorità superiore di dare una riso­
luzione di massima, applicabile all'av­
venire, se non più al passato, troncando 
cosi, con una seria e studiata decisione, 
la vertenza che turba da anni la con­
cordia e la cordialità di rapporti fra i 
Comuni ed il capoluogo del Distretto, 

Corto, oerti.'isimo: fu detto altresì, ohe 
noi cinque unni o quattro mesi In cui 
la pratica dormi placidamente sugli 
scafiall 0 negli archivi, nessuno di quelli 
che sarebbero stati tonati ad occupar­
sene, por risolverla in un lasso di tempo 
più modesto, si sarà mai una volta di­
menticato Ji quel simpatico ventisette­
simo giorno del mese, ohe, fra il 13 
maggio 1890 e il IS aettembrn 1S95, 
deve essere tramontato, salvo errore, 
bon sessantaquattro volte. 

Tutto quanto sopra, era stato detto e 
molto a proposito; ma sarebbe rimasto, 
a torto, fra le quattro mura della stanza 
consigliare, se non vi fosse stata quella 
famosa « giurisprudenza > che vorrebbe 
imporoi di dire «grazio» anche quando, 
al veder manomessi con leggerezza e 
noncuranza i propri interessi, vieu 
spontaneo di dir « ahi ! » e qualche 
cosa altro. 

Nel merito della questione non entro, 
e sarebbe cosa troppo lunga; dico però 
che non è all'atto risalta, ma aspetta 
un giudice che, a differenza di quel che 
si è fatto fto qui, non se la cavi pel 
rotto della cuffia, ma decida a norma 
di legge, convincendo. rs. 

L'iiÉstrii tt scoile uiflacGiata 
e pila Ielle sedie wasi lislintta 

Togliamo dall' ottimo Eco dei campi 
e dei boschi il seguente articolo ohe 
interessa agricoltori ed industriali an­
che del Friuli : 

«L'industria dello scope cosi Soreute 
in altri tempi da costituire una vera 
risorsa per i comuni del Mandamento di 
Mestre e in modo particolare per il la-
borioso paese di Chirignago, é, pur 
troppo, ridotta ora, ai minimi termini. 
E ciò per la spietata concorrenza dolio 
fabbriche ohe si piantarono all'estero e 
specialmente in Austria in conseguenza 
dell'applicazione della tariffa daziaria, 
secondo oui gravita per entrare in quella 
Stato, un fortissima dazio sulle scope 
confezionate, mentre un dazio quasi 
nullo ò imposto sulla materia prima. 

Coptro siffatto tariffa daziarie ebbero 
a protastare i .sindaci dui dauur-ggiati 
Comuni, ai quali, in conseguenza delle 
tariffe stesse, veniva a mancare il lavoro. 

Ma, come non bastasse questo fatto 
a danno della Industria delle scope, nei 
giorni SOOMÌ cadeva oonae fulmine a 
elei sereno la: notizia ohe la .ditta Hèrlon 
stava negoziando col governo un con­
tratto in, forza del quale essa poteva 
valersi dell'opera.meno costosa dei car­
cerati della Casa di penaideltaXJiudeooa; 
per la lavorazionedelle scope,,cosi da 
porla in grado da fare una concorrenza 
anche più grande agli inJustriali ohe 
tuttora esistono in :Chirgnago e negli 
altri. conxumi del .distretto. i 

Questo fatto produsse un grande fer:, 
mento in paese, ove si sa ormai quale 
sorte attende ai lavoranti di,scope nel 
giorno in cui gì' industriali dovranno 
licenziarli non potendo affrontare la 
concorrenza di ohi por il minor costo 
delia mano d'opera può esercitarla in 
larga acala a danno di tutti. 

Questa condizione di cose allarmò le 
autorità comunali; e già dal siiidacodi 
Chirignago per primo e dagli altri sin­
daci del mandamento partirono tele­
grammi al governo per scongiurare que­
sto estremo danno ai comuni. 

Stando a quel che dicono 1 giornali, 
l'on. Galli avrebbe tranquillizzati gli 
animi telegrafando ohe il governo non 
avrebbe, intrapreso provvedimento al­
cuno a danno della industria libera delle 
scope. 

.:Sa il sottosegretario di stato per l'in­
terno dovrebbe pur provvedere a ohe 
la; concorrenza del lavoro carcerario non 
continuasse a nuocere la già fiorente 
industria delle sedie..; 

Si hanno sempre delle gran belle e 
tenera parole, per l'agricoltura ; e par 
la diseredata classe, dei lavoratori del 
suolo, ma a fatti vi si è avversi. Occorre 
che, il contadino trovi, nelle ore lasciate 
libere dai lavori oampestci, una qualche 
o(5oupazione sus^idiafia che procuri qual­
che, soldo, alla, sua famiglia, dóve di 
soldi ne entrauo cosi pochi, quando ne 

entrano. Bbbone, la industria delle scopo 
0 quella delle seilio sono due fonti non 
trascurabili di guadagno ». 

A. questo articolo, il Bollettino del-
l'Ass. agr, friulana aggiunge lo se­
guenti giusto parole: / 

« È opportuno, soggiuogere che anche 
l'industria del vimini, la quale aveva 
ooininci;ito u svilupparsi ed a ìutTos-
sare molti comuni del Friuli, trovasi da 
qualche tempo seriamente minacciata 
dal lavora carcerario. La commissione 
per le scuole dei cesturi sente spesso 
ripetersi dal consumatori che i suoi 
prezzi sono superiori a quelli ohe si 
possono ottenere con lavori provenienti 
dalle carceri. 

Sicuro; i carcerati possono lavorare 
per poco e lo potrebbero anche per 
nulla, perchè è lo stato che pensa alla 
loro alimantaziane, alloggio, ecc. Ma è 
egli giusta che i delinquenti dopo aver 
danneggiata la società colle loro male 
opere, uopo esser a carico dei contri­
buenti che devono sostenere le più sbiac-
cianti gravozuie pubbliche anche per man­
tenerli, rieecano noosvoli, e spesso ren­
dano impossibile l'onesto lavora doll'ope-
raio il quale non domanderebbe altro 
che esser messo col suo guadagno in 
couilizloni da vivere a spese propria? Se 
l'operaio non può ormai più io certe 
industrio lavorar^} io concorrenza coi 
carceroti, dovrà egli forse rendersi de­
linquente per sopperire ai primi biso­
gni della vita 8 

il lavoro carcerario sarà una cosa fi­
lantropica ma oosl come ò oggi orga-
nizzato riesce di vantaggio a pochi pri­
vilegiati spi^culatori che possono fruire 
a buon mercato dell'opera dei reclusi, 
meutre torna fatale ad un gran numero 
di operai onesti e non ò affatto ili sol­
lievo pei consnmatorl ». 

Il Dazio consumo a Cividale. 
Citidalc, 31 ottobre. 

Ieri sora abbiamo avuto Consiglio co­
munale. Alla voce « Dazio consumo », il 
oonsiglinre avv. Brosadola, dopo lunga 
e diligente perorazione, ohe sombrava 
aver persuaso i più, proposo il seguenti) 
ordino del giorno; 

«Il Consiglio; ritenuta por obbliga­
toria l'offerta, in uunie it '. di Ilio 15,000, 
fatta dalla ditta ani. Luigi Trezza pel 
Dazio consumo; tenendo io sospeso la 
precedente deliberazione 9 settembre pp.; 
Incarica la Giunta a trattare col rappre­
sentante di quella ditta per le più pos-
.libill migliori eoadizioni in favore del 
Comune e degli esercenti, e di riferire 
al Consiglio per le definitive delibera­
zioni in argomento ». 

Qu 'st'ordino del giorno venne respinto. 
Speriamo nell'intervento dell'autorità 

superiore, a . tutela . dell' interesse del 
Comune seriamente minacciato. 

Domani vi manderò . la mia risposta 
al comunicata ufficioso del Municipio. 

il Dazio consumo a Pordenone. 
Pordenone, 80 ottobre. 

Oggi veniva aggiudicato l'appalto del 
Dazio consumo in questo Comune, pel 
decennio 1896-1905, alla ditta Fratelli 
Gressani. 

II p o r t o d i I ^ o g a r o . Con R. 
Decreto N. 629, pubblicato nella Gaz­
zetta Uf^iale ài ieri, il porto di No-
garo è stato iscritto alla terza classe 
della seconda categoria generale dei 
porti del Regno. 

I V u o v o u f l l d o t e l e g r a f l c o . 
Il giorno 15 óorr. à stato aporto al 
pubblico un ufficio telegrafico con orario 
di giorno, a Tricesimo. 

U n ftwtepeUo d i c a f f è . Vin­
cenzo Manfè di Tiziano, di 36 anni, tao-
chino, incensurato, da Castello d'A-
viano, il 24 di settembre, essendo a 
Trieste occupato nei magazzini della 
Società triestina per la mondatura del 
caffè, tolse un quantitativo di detta 
merce, che si ritenne raggiungesse quat­
tro chilogrammi, del valore complessivo 
di oinque fiorini,: sicché denunciato. Il 
fatto all'autorità, contro di lui venue 
mossa accusa per crimine di furto. Egli, 
ai dibattimento tenuto in suo oonfroato, 
confessandola sua colpa, sostenne, però, 
che il caffè da lai tolto, pesava soltanto, 
tre cliilogrammi e.mezzo, per cui, non 
raggiungendo il valore di 5 fiorini ne­
cessari per costituire un crimine, la sua 
azione rimaneva nei limiti della dón-
travenzlone dì furto, Par attenuare, poi; 
il suo fallo, disse: 

— Mi trovavo in cattive condizioni; 
il bisogno da una parte, e la grande 
quantità di caffè che mi passava per le 
mani dall'altra, furono spinta a,'tenta--
zlone irresistìbile. In un momento in cui 
nessuno mi osservava, presi alcune man­
ciate di grani e li nascósi nel seno, di 
dove una certa quantità scivolò fin giù 
ai legami dei calzari. Mentre usciva 
dallo stabilimento, fu osservato il mio 
fare-incerto e, trattenuto, si ecoperse la 
mia colpa. Il caffè da me tolto fu pe­

sato e risultò obo oe n'ora soltanto tre 
chil. e mozzo. Non ho mai tolto altrui 
un fu.ròolla di paglia e non so come 

Q uesta volta mi sia lasciato vincere. 
ietto che in quel momento non ragio­

navo con il mio cervello. Ne sono pro-
foudainento pentito. 

Lo sue parole avevano carattere di 
sincerità e quando chiese indulgenza per 
rlgusrdo alla sua ionncente famiglia, di | 
CUI è l'unico sostegno, la sua voce ebbe : 
iofiessiuui tenere, quasi lagrimoae. { 

emerse dallo svolgimenti del pro­
cesso, che, difatti, l'accusato aveva 
preso soltanto tra chilogrammi e mazzo 
ai caffè, per la qual Cosa, la Corte, con 
riguardo al valore che cosi non raggiun­
geva 5 fiorini, a-ssolvendolo del crimine 
di furto, lo condannò per semplice oan-
trnreazione a 14 giorni di a^estu. 

È m o r t o ! Il povero giovane Co-
muzzi Mazzini, che fu vittima del brutto 
accidente occorsogli lunedi a Feletto, di 
cui demmo Ieri notizia, è morto ieri poco 
dop 1 mezzodì, par emorragia CMisecutiva, 

Oggi probabilmente vorrà eseguita 
l'iiutopsia del cadavere, 

On atto dì rìoleiiza coltro w Somia. 
Sugrada, W otiobro. 

lori, verso le (i pom.) una donna 
ancor giovane, dopo aver portato la cena 
a suo macitu, sostituto cantoniere, si 
dirigeva tranquillamente a sasa sue. 

Allorché fu sul tratto di linea ferro 
viaria fra il piccolo villaggio di Polazzo 
e Redipugliu, le venne sbarrato, il passo 
da un giovinetto, certo Giuseppe Zorze 
non, di Redipugiia, di prof'ssuìne cal-
zoluio, il qualu voleva usarle violenza. 
Trovò però viva opposizione. 

Il malvivente la maltrattò in modo 
d.1 farla cadere priva di sensi attraverso 
il binario, mentre egli si diede alla fuga 
verso i cafopi. 

La misera, riacquistati i'scusi, si mise 
a gridare a'ulo, e fu fortuna se, n quel 
l'ora e in quel punto, qualcuno la udì, 
sottraendo!:! a carta morte, perchè se 
fosse rimasta in quel posta ancora po­
chi secondi. Il treno che giunge a quel­
l'ora da Trieste l'avrebbe sfracellata. 

Starnano il' capoposto dei gondurmi 
di qui arrestava il Zorzenon nella sua 
propria abitazione. 

Una tragedia della gelosia 
O m i c i d i o e s u i c i d i o . 

Ecco alcuni particola.!! che togliamo 
dai giornali di Roma sul grave fatto 
di sangue nel quale rimase vittima un 
nostro comprovincidlo, e di cui abbiamo 
dato ieri notizia riproducendo un tele­
gramma da Roma ; 

« Nel forno di Antonio Valan in via 
del Babuino n, 100 erano addetti come 
fornari Andrea Pini, un bell'uomo sui 
cinquant'anui robusto, dai capelli e dai 
baffi brizzolati, e Giovanni Rossi gio­
vane biondo di circa 20 anni, magro e 
alto di statura. 

Per parecchio tampo fra i due oai-
stava nn odio feroce. 

Il Pini si era querelata per adulte­
rio contro il suo compagno di lavoro, 
e fra pochi giorni avrebbe dovuto di­
scutersi la causa. 

ieri mattina 29 i due i-bbaro un vi­
vace alterco che cessò per riotromìS' 
alone dei compagni e del padrone. 

Verso le 5 pom. essi erano rimasti 
soli nel forno; ricominciò la lite e quindi 
un atroce scambia d'ingiuria. 

Ad un tratta il Rossi, mentre l'altro 
fomaro gli rivolgeva le spaUe, cavò uh 
coltello, affilatissimo dal manica d'osso 
nuro e gli vibrò due terribili colpi al 
petto sopra la mamella sinistra. 

Passava in quel momento il portalet­
tere Augusto Bernardi, che fu testimone 
del/a bravissima .colluttazione. 

Egli non fece in'tempo ad interve­
nire,per evitare l'atroce fatto. 

Il ferito.gridava: ' 
— Aiuto I Assassino I assassino! 
Mentre il portalettere lo prendeva 

fra le braccia per condurlo alla vicina 
farmacia Boriani, il Rossi, puntellò le 
braccia sul banco e con l'afaiatissimo 
coltello si tagliò la gola, produoandosi 
uno squarcio raccapricciante. 

Accorse altra gente e i due feriti fu­
rono trasportati in vettura all'Ospedale 
di San Giacomo. 

i r Pini mori prima di giungere al­
l'ospedale. 

Era stato colpito, al cuore, 
il Róssi agonizzò per pochi minuti 

sulla branda della camera operatoria; e 
spirò anche Ini. 

I dottori Bossi e Baldarì non .potet­
tero far altro che constatare la-morta 
dai due disgraziati. 

Accorse per le prime investigazioni 
il delegato Arouri col vice brigadiere 
Ricci che sequestrò il coltello insangui­
nato e che ara rimasto dietro, al banco. 

Davanti al forno Vaiati per molte ore 
. vi tu una folla densa di curiosi, » 

Un c i n i c o c l t e m u o r e I n e o -
S n i t o a l l ' O s p e d a l e . Narra il Coi'-
riere di Gorizia: 

« Veniva arrestato giorni sono a Cor-

mons per sospi>tto io genere un tale 
dell'apparente età d'anni 60. Chiestogli 
cuntu del suo es.<iere, cinicamente ri­
spondeva: Non so chi sono, non conosco 
ohe la prigione, l'Ospitale e la crapula. 
Da Cormons vaniva spedita perchè am­
malato io questo Ospitalo, e qui moriva 
senza'che si sapesse chi fosse e da dova 
veniva ». 

D u o c a t t i v i a r n e s i . Vennero 
arrestati D,i .^arco .iiigelo e Luigi pi-
dre e figiiodi Purgassimo, 1 quali per pre­
cedenti rancori ed a scopo di vendetta 
tagliarono e lasciarono al suolo 40. piànte 
di viti del valore di lire 25 à danno 
di Padani Giuseppe. 

— Lo stassó De Marco Angelo, a-
vendo asportato fuori di sua abitazione 
un fucile ad una canna, fa dichiarato 
in contravvenzione e vetinagli seque­
strato Il fucile, 

l^'urtl. A Riiccolaua uno sconosciuto, 
iotrod(itio.il mediante scasso della porta, 
nella casa di Pellegrino Antonio, vi ru-
b»va a danno del medesimo induiùaut', 
formaggio ed altro, par un valore di 
lire Id, 

— A Vito d'Asli,, da una stanza a-
porta, iilta in ciimpagna e di pr.oprietà 
di GaroiDetta Domenico, ignoti ruba­
rono due agnelli dal valore di lire 12. 

A r r e s t o . Dall'ufficio di P. S. di 
Castello, a Venezia, vanne arrestato e 
deferito all'autorità giudiziaria l'orefice 
Pietro Fabrizio di 40 anni, celibe, di 
San Damele del Friuli, Imputato di 
reato innominabile, 

D i t t e r a c c o m a n d a t e I 

Per l'esclusivi modidtJi dei preui, per l'ele­
ganza e buon guato il 

NUOVO NE&QZIO DI MODE 
ith mm Ma Casasola-iPaoliiil 

O D I N E - MEROATOVECOIIIO 11 - UDINE 
favorevolmente aceolto e già onorato da numero» 
ollentola, provviato di assolute novltik, oon riooo 
deposito nastri, velluti, fantasie, veli, eco. 

Feltri il'iltlffleliiie a lire 1,75 
C A P O T E » E C A P P E L M 

guernltì au modelli di Parigi 
d a Uz>e O T r T O I n plìX 

che BÌ mvi&Qo per aoelta alle Signore della Pro­
vinola dietro aemplioe riohiesta. 

LAVORATORIO 01 SARTA 
o o n d e p o s i t o s u e r a l z l o n l 

Massima puniualltii nelle consegne. 

UDINE 
(La Città 8 il C o m u n e ) 
C o n s i l i o c o m u n a l e » Questa 

sera alle ore 8 si raduna II Consiglio 
comunale per deliberare sull'ordine del 
giorno già da noi pubblicato. 

Q u a n t i s i a m o » É stato pubbli-
catu dulia Dirazioue della statistica un 
importante studio sul movlmanto dello 
stato civile nel 1894. 

Come è noto, l'ultimo censimento, 
fatto il 31 dicambre 1881, dava una 
popolazione di 28,459,628 abitanti ; ora, 
dar càlcoli fatti, sommando cioè l'ecce­
denza dei nati sui morti al 31 dicambre 
1894, là popolazione d'Italia ascendeva 
a 32,554,261 abitanti. 

P e r r a l l a c c i a m e n t o d e l l e 
f e r r o v i e I t a l i a n e c o l l e a n -
S t r i a c l i e . Telegrafico da Roma dia 
il principe Egone Hohanlobe, direttore 
delle .ferrovia meridionali austriache, 
conferi ieri con Toh. Crispi sul proget­
tato allacciamento delle ferrovia ita­
liane con le austriache. Oggi lo rice­
verà Saracco. 

In principe Hohanloha, come i lettori 
sanno, è anche deputata ai Parlamento 
austriaco, recentemente eletto dal par­
tito liberale italiani, del Goriziano. 

' T a s s a s i l i v e l o c i p e d i . Tele­
grafano, da Roma che, fra le disposi­
zioni relativa al riordinamento dei tri­
buti locali, ora approntate dell'on, Bo-
selli, vi sarà la facoltà ai Comuni d'im­
porre una tassa sui velocipedi. 

U n r a g a z z o c h e p r o m e t t e 
b e n e » Talotti Rosa Giuseppina di À-
gostino è una povera serva abitante lo 
via Oortszzis, ch'era riuscita a formarsi, 
a forza di sacrifici, un piccalo pecu­
lio di lira 400, ohe teneva depositate 
presso la Cassa di Risparmio, 

La Talotti ha un figlio d'anni 15, 
Giuseppe, di professione fornaio, ora di 

: socaupato, ma che non ha gran volontà 
di lavorare. 

I Martedì scarso il Giuseppe pensò bene, 
[anzi male, di approprlarslil libretto dei 
' risparmi della madre, e, presentatosi 



IL FRIULI 

alla Gasaa, ritirò lire 25 collo quali si 
diede Hubito a gozzovigliare, cosicchò 
Ieri aaotì di tiuoro il bisogno di l'icor-
rere alla Gassa, e questa volta ritirò 75 
lire. 
' Accortasi ieri la madre della spari-
zlooe del libretto, e immaginaodusi in 
quali mani potesse essere caduto, corse 
a darne avviso alle guardie di città ed 

. ai vigili urjiaui, perchè venisse licer-
oato il tiglio, prìin» ahn avessrj potuto 
distruggerle tutta la sonimetta, frutto 
dei suoi sudi'ri e risparmi. 

E cosi gli agenti si diedero alla ri­
cerca dei curo r>g xzn, il quiil» ieri 
sera avuva pensato di recarsi u spas­
sarsela al teatro Minerva. Ivi verso le 
8 e mezza venne arrestato da uu vigile 
urbano e subito consegnato alle guardie 
di cittii. Acoompagoato io caserma e 
perquisito gli si trovarono iudosso 66 
lire: In due giorni dunque ne aveva 
sciupate 34. Un ragazzo ohe a 15 anni 
consuma 'Si lire in due giorni, pro­
mette bene I 

L'importo rinvenutogli addosso vanno 
assieme al libretto restituito alla madre. 

Il Giuseppe poi, dopo lina severi', au -
monisione ed una notte passata sul pan­
caccio, venne oggi lasciato andare. 

IXon c r e t l i a m o ! Sjtto questo ti­
tolo ci acrivono: 

• Si parla in oMt di una delibera­
zione, che starebbe per prendere l'on. 
Giunta Municipale dietro,, pressioni si 
dica di taluni membri inSueuti dell'As­
sociazione Agraria. 

Dovendo l'Associazione stessa slog­
giare dai locali da essa ora occupati 
nel palazzo Qartolioi, per lasciarli ai 
crescimi bisogni della Biblioteca comu­
nale, si vorrebbe ohe la Società :igra 
ria venisse installata in quelli ora te­
nuti dal Ristoratore Cecchini sotto gli 
ulfici municipali in via liialto. 

Diciamo subito che non crediamo sia 
ciò vero, imperocché, u parto il danoo 
che può risentire II conduttore di quei 
locali col vedersi così d'un tratto tolto 
il mezzo principale di continuare nella 
sua professione, dopo i sacrlHci soste­
nuti per ìiotare la città di un luogo di 
ritrovo, che iodubbiameoto lo fa onore, 
non biaogua dimenticare appunto come 
nei giorni di fiere e mercati od anobe 
di'pubblici spettacoli, i forestieri ac­
corrano sempre là numerosi, appunto 
perchè la; vastità dei locali si presta, 
meglio ohe in ogni altro esercizio della 
città, a raccoglierli decentemente. 

Ora noi non sapremmo ritrovare nella 
nostra città altri locali da poter . sosti­
tuire, e se l'ideata sopressìooe dovesse 
aver luogo, rimarrebbe insoddisfatto. un 
bisogno da tutti riconosciuto e del quale 
anche l'on. Q-iunta, pel decoro dalla città, 
deve pure tener conto. 

Noi comprendiamo ohe anche l'Asso- ' 
oiazione Agraria meriti forse qualche 
riguardo; crediamo però di essere nel 
vero asserendo che cogli appoggi che 
essa gode da parte del Governo e della 
Provincia, e di altri Enti, possa ritro­
vare un locale in centro e più adatto 
anche di quello che le si vorrebbo ora 

Tribunale penale. 
Ruolo-delie càuse penali da trattarsi 

nella prima quindicina di novembre a-
Tanii il nostro Tribunale. 
. Lunedi 4 —. Francesco Argemiro, 
furto, dif. Lupierì — Rocca Bernardo, 
bfinearotta, dif. Bertacioli — Zuriatti 
Giuseppe, furto, dif. Lupieri ~ Gastel-
Uno Sante, furto, dif. Della Schiava — 
Pellarihi Luigi, diffamazione, dif. Po-
dreeca e Nuasi — Masolini Gusta-vo, in­
cendio, dif. Lupieri. 
... Martedì 5 — Cantarutti Felice, falsi 
fa cambiali, dif Giisrdini. 
?: Mercoledì 0 — Nngro Stefano e C, 
furto, dif. Feruglio — Picco Maria, i-
Bosservanza di pena, dif. id. — Vendru-
scoio Galileo e C , furto, dif. id. — 
Piccoli. Pietro e C., id. id. — Rizzi 
Luigi e G., id. id. 

, Giovedì 7 — Goletto Pietro, violenze, 
dif. Bertacioli — Cosano Euffenio, furto, 
dif. Sartogo. 

Venerdì 8 — Bucovas Giuseppe e 
O.j lesione, violazione domicilio e mi­
nacele, dif. Sartogo. 

Sabato 9 — Durenti Alessandro, of­
fesa al pudori!, dif. Bertacioli — Liva. 
coyig .Macco, furto, dif, Nardioi — Tu-
miotto Giovanni' e Vittorio, nontrav-
venzione^legga sanitaria (appello) dif. 
Franceeòhinis — Missio Carlo, opposi­
zione ordinanza, dif. Nardini. 

Martedì 12 — Mortoanl Domenico, 
oltraggio, dif. Colombatti — Mazzoljni 
Benedetto,-appropriazione indebita, dif. 
id. — De Corte Italia e C , contrab­
bando, dif. id. —. Tuani Giudilta, id., 
id., — Garjup Giuseppe, id. id. — Po-
Cile Luigi, retinenza leva, dif. id. — iSu-
atacchiò Carlo, ingiurie dif. id. 

Mercoledì 13 — Cauaiaz Matteo, 
truffa, dif. Caisutti — Linz Santn, furto, 
dif. id, — Comelli Lodovic", appropria­
zione indebita, dif, id. ~ Dai Negro Gio­
vanni, oltraggio, dif. Franceochinis — 

Zilli Luigia, diifamazione difen. Berta­
cioli, 

Venardi 16 — iMIohieli Ilario e Rio-
cardo Fillpponl, truffa continuata, dif. 
Soiiiavi e Oirardini — Pilotto Antonio, 
furto, dif. Ooaetti — Giani Antonio, 
tentata congiunzione carnale, dif. id. — 
Della Bianca Giacomo, renitenza leva, 
dif. id. — Stella Pietro, id. id. — Caa-
sina Gìuaeppe, oltraggio, dif. Pollìs. 

Una sentenza Importante 
p e r l a s t a m p a . Io una causa per 
ingiuria e diffamazione intentata tempo 
fa da una ditta commerciale contro II 
direttore e il gerente del Don Marzio 
di Napoli, la Camera di Consiglio di quel 
Tribunale au relaziono del giudice istrut­
tore nvv. Lopez, ha dichiarato il non 
luogo n procedere per inesistenza dì 
reato, accogliendo tra l'j altre la se­
guente maaaima importantissima : 

« Si è una buona volta assodato che 
quando la buona fede del giornale è 
luminosamente dimostrata, quando sono 
state spontaueamente fatte le più ampie 
rettifiche, la figura del reato di liiffa-
maziono sparisce, porcile viene a man­
care l'elemento principale di essn, cioè 
r anì?nus i>\juriancli. » 

V <( I t a l i a d e l P o p o l o » s e ­
q u e s t r a t a , lori, d'ordine dulia Pro­
cura del Re di Milano, vonne s»quo. 
strato il giornale L'Italia del Popolo. 

Al rivenditore signor .\chille Moretti 
ba vennero sequestrato 15 copie. 

R o b a s e q u e s t r a t a . Vennero 
denunciati Merlino Giuseppe e fratello 
Pietro perchè vendevano alcuni loro 
oggetti posti sotto giudiziale sequestro. 

GII o c c h i a l i s p e c i a l i I n -
griesl . Abbiamo di passaggio per U-
dine, il noto specialista Deymerioh. 
Non per fare della reclame, ma perchè 
crediamo di tiro cosa utile ai nostri 
lettori, avvertiiiino coloro che usano oc­
chiali, ohe lo specialista Deymerioh si 
fermerà solamente tre giorni. Le lenti 
Inglesi, aono di utilità veramente ecce­
zionale, migliorano e conservano la vista. 
Ricove dalle 9 ani. alle 4 'pom. all'Al­
bergo Toiro di Londra oaiuera N. lo. 

T e a t r o M i n e r v a . Qumti sera 
alle ore 8 il Circo equestre Corradini, 
darà una grandiosa e variata riippre-
presentaziono. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà oggi 31 ottobre alle ore 
6 e mezza pom., sotto la Loggia muni­
cipale: 
1. Polka •« Lively » S.irdei 
2. Duetto, terzetto e finale 

IV «Gioconda» Ponohiolli 
3. Meditazione religiosa Montico 
4. Sinfonia della «Gazza 

ladra» Rossini 
5. Preludio,coroe preghiera 

finale 1 « Le 'Villi » Puccini 
e. 'Waltzer «La Fata del 

Danubio * Strauss 

R i n n o v a t e i l s a n g u e . Riesce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pro-
parati di ferro, come qualunque altra 
medicina, di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbeno si ricorra in rjuesti oasi al 
Ferro-China-Billeri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dott. 6. Fiorani 
ebbe a diro di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
sono Indicati il ferro e gli amari. » 

Semmola, Beneditk, Loretn, Mante-
gazza e cent'altri aou'i concordi nel di-
chiarire la NoC'>ra la regina delle acque 
da tavola. (97) 

Cessiane di debito ipotecario. 
Si rende noto che in seguito a Do-

orcto del signor Giudice-delegato nel 
fallimento Fabria e Michigh di Tarceuto, 
il sottoscritto curatore è autorizzato a 
cedere il credito ipotecario delia fallita 
di L. 3980.63 al maggior offerente. 

Le offerte dovranno essere dirette al 
sottoscritto in Udine via del Gelso N, 13 
non più tardi del 10 novembre 1895. 

U onratore 
Doti. Italico Della Schiava. 

Vuori porta Gemona n. f, 
piccolo appartamento intorno d'affittare. 

Rivolgersi al vicino Caffè. 

Buona usanza. 
Offerte falle alla lesale Congrogeiìono ai Ca­

rità in morte di 
Amalia Maetorini vati. BaUieo di Codroipo : 

Qirardini fratelli lira 2. 
Giovanni lacobi G. B, Vaga lire 1. 
Lo offerto si cioeTUDo presso r Uffloio della 

CongregaiioQo, e dai librai fratelli Toaolini piana 
V. E. e IBardusco via Moroatovecohio. 

— Por il Comitato Prot, doU' Infamiaia morie di 
Amalia MaKorini vsd. Ballico: Della Mora 

(iiuaeppo lire 1. 
Giovanni lacobt FabrKÌo Antonio lire 1. 
Le offerte ai riuevono oltre ohe all'UfSoio d'I­

giene in Mauiolpio, anche presio i librai signori 
Bardasoo, Gambierasi e Tosolini (Piana V. E.) 

— Per ristitutq Tomadini in morte di 
Ainalia ifrtizorini mH. Batlico: Ùaooioolli An­

gelo di Varmo lire 8. 

3 R i n g r a z i a m e n t o . Il povero cieco 
Malandrini, ringrazia di cuore quella ge­
nerosa signora che volle, conservando il 
più stretto Incognito, provvederlo di un 
vestito completo, nuovo. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 34, del 20 ottobre 1895, 
contiene : 

— Il Mantoìiilo di Clant avvisa ohe nino al 
15 norambro p. v. ai potranno tare le olTerto 
non minori del vonte«imo per affittanza dì malghe, 
e net 7 novembre steaio ai procederà ad un 
seeondo esperimento per affittanza di altre malghe. 

— L'eiattoee oonaontiale di Ampuzr.o'avvisa 
che nel giorno 27 novembre p. v., preiso la Pre­
tura di Ampezio, si prooederA alla vendita di 
beni immobili appartenenti a ditte debitrici verso 
lo eteaao esattore che fa procedere alla vendita. 

— Il Municipio di Otauaetto fa noto ohe l'af-
flttansa novennale del Monte Caaono Polpaxza 
venne provvisoriamento deliberata e ohe il ter-
miae utile per fare offerte di anmeato non in­
feriori al ventesimo ecade nel giorno 14 novembre 
p. V. 

Atti delia Oiunta provin­
ciale amministrativa. Seduta 
dei 26 ottobm 1895-

Apnrovò la deliberaiione dell'Istituto Micelio 
e dell'Ospitalo iti Udine riguardante affranco di 
esilità] 0, 

Id. della Casa di carità elrca una rifusione di 
prodiali. 

Id. della Congrogaxione di carità di 3an Da­
niele relativa ad aocettationa di nn legato di 
lire -lono. 

Confermò le precedenti deliberattoDi intorno 
alla proposta di ridurrò la somma stauiiala in 
bilancio por la tassa eseroizio del Comune di 
Clausetto. 

Non approvò il sussidio ai frasionisti di Man-
zano per riatauro del campanile. 

Autorizzò il rilascio di due mandali d'ofilcio 
ano a carico del Gomn,ne di Avlano e l'altro a 
oarlco di quello di Mortegliano. 

Deciso apattare al Comune di Pasian di Prato 
la spesa per una ipedaliià. 

Approvò la deliberazione del Comune di Ga­
vazzo Camice riguardante estinzione di mutui 
passivi. 

Id. di Foletto selle modifiche al regolamento 
per la tassa vetture. 

Id. di Pdgnacoo circa nn'autorisiazione a stare 
in lito. 

^ Id. di Rive d*Ar-Mno che si riferisco al sus­
sidio per restaura di un ponte sul Ledca. 

Id. di San Daniele couoeroente il progetto 
polla strada di Gìavona. 

Id, di Rivo d'Arcano aall'auraento dello sti­
pendio alla levatrice i 

RISCALDAMENTO A VAPORE 
e ad acqua oalda (Termosifonl) 

Sistemî  Koertlag lirevettatl 
adottati in Italia ed all'estero con grande aiicoesso 

Sono gli impianti veramente razionali 
destinati a sostituire tutti i vecchi si­
stemi. Si applicano con siomma facililit 
e con poca spesa a case, TÌIIIUI, appar­
tamenti, serre, ecc, sia Ai recente che 
di vecchia costruzione — non richiedono 
alcuna sorveglianza — e^7Ìtano polvere 
e fumo — danno uu calere igienico ed 
aggradevole, e presentano in pari tempo 
economln, comoditi^ e sioureziia. 

Rivolgersi allo IStudio d'ingegnuria 
S c b l O l e M o r o 

Udine - Palazzo Gaiselli - Udina 

Osservazioni meteorologiclie 
stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 
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Temperatura ( S m T o f 
Temporstura miaima alPaparto 4.8 
Tem^ù protxbiU: 
Venti froschì abbaiUnza forti sottentrionali 

al nord, meridionali al aud — Giolo nuvoloso 
eoa pioggìo. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L HfATTIIVO 

Le entrate doganali aumentano. 
Roma 30 ~ Le entrate do­

ganali sono sempre in aumento. 
Dal primo gennaio al ',i settem­
bre si incassarono oltre 32 mi­
lioni di più che nel corrispon­
dente periodo del 1894. 

La crisi francese, 
Pariiji 30 — l''f̂ )ix Fiiurn lia 

ufticialmente otFerto a Bour-
geois l'incarico di comporro, il 
nuovo Gabinetto. Bourgeois gli 
chiese tempo ncr consaltarc i 
suoi amici, riservandosi di par­
tecipargli domattina la sua ri­
sposta. 

Corriera congraersu'ie 
Sete. 
Milano, 30 ottobre. 

La giornata tra.scorsii in condizioni 
poco favorevoli agli all'airi serici ; lo li-
mit^ito domande apparse ed i bassi prezzi 
offerti, che quasi sempre le accompa-
gnaronii, avendo por forza maggiore ri­
stretto lo transazioni, come del resto 
succede da qualche tempo in qua. 

Quanto ai corsi delle greggio, se gli 
articoli secondarli danno a notare qual­
che debolezza, le qualità belle e di me­
rito mantengono pressoclid Invariati i 
limiti precedenti. 

CoDtinuameute dlScile è l'accordarsi 
nei prezzi doi lavorati, pei quali d^ll'e. 
staro non si avanzano elio poche offerte, 
che sì vorrebbo anche ridurre, meiitro 
che qui, spocie gli organzini fini, sono 
scarsi e ben sostenuti dai detentori. 

iDal SoU). 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 31 ottobre lS9t'. 

CARTOLelSRIE 
MARCO BARDUSCO 

]U[srcato7S«ohio - MlWSi - Via Oarsur 
Libri di testo per le 11. Scuole Tec-

nicho e per le Scuole Elementari con 
lo soonco dol dleol per cento sui prezzi 
stam[iai.i. 

Occorrenti completi po'" la scrittura 
nolle Scuole Ele-nont-ari maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classo 1 . . . L i r e 4 . 0 0 
> li . . . » i . 4 0 
» IH . . . . » 1 . 6 5 
» IV . . . »• » . 1 5 
» V . . . »• s .ao 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta grevo eatCuttta e copertiua slain-
pata> . C e n t . 3 

Detti u due ttli, con carton­
cino greve figurato . . . » T 

Libri scrivere ad un Alo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta gie7i3 satinata ^ S 

Detti a due fili oou carton­
cino greve » I S 

Grande assortimento oggetti daiflisegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

C/ondizioni o proz.zL spociali pei .Aluiii-
h cipi. Maestri o Scuole lu genero. 

I l e l i d i Sa SO oit 31 ott. 

Ital. a 'le contanti 03.60 93.65 
> fine mese . . <I3.!Ì0 83.80 

Obbliganonl Asie Eoclas. S '/, 8 6 . - 96.-
O b b l l K a z I o n l 

Ferrovie meridionali . . . ex • t)01.— 801.— 
> 8 °/o Italiane » . . . 891.— 291.— 

fondiaria Banca d'Italia i 'It 49«.— 4 1 » . -
• * '/, « 7 . — 497.— 

m B ' / , Banco di Napoli 400.-- IM.— 
Ferrovia Udino-Pontebba . . . 460.— 480,— 
Fondo Cassa Riap. Milano 6'/o 513.— 51S.— 
Prcatito Provincia dì Udine . . 102.— 102.— 

dizioni 
Banoa d'Italia > - • 7 6 0 . - 760.— 

116.— 
l i O . -

U 6 . ~ 
« Popolare Friulana . . . . 

116.— 
l i O . - lao . -

« Cooperativa Udinese . • 83.60 33.60 
1260.- 1360. -
2 9 0 . - 390.— 

Sodetil Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 
• Forr. Mer id iona l i . . . . 678.— 678.— 
• • MediterraneA. . . BOI).— 6 0 0 . -

C a m b i « v n l n i i n 
106.';, 10S.V. 

Geimettia • 180.?,3 130.22 
36.61 26.61 

Ànatria e Banconote . . . » «ai.— 321 
1 0 7 . -
i l .08 

107.— 1 0 7 . -
i l .08 ai.os 

(L'ltl<»& i l lKipueoI 
Chlnsnra Parigi m ooapons . . 89.66 89.66 

Tiindooia debolo 

ANTONIO ANOEU gerente responsabile 

Barbatelle da vendere. 
Il sotloscritto tiene un vivajo 

di bellissime SBui'btitcllu di 
uno e di due anni 'ielle se­
guenti varietà: ISalusc» e 
VorduKXO, che cede a proz/i 
couveniontissimi. 

Tomat Luca, Faedis. 

Ogr.l n i ! iig lue. ili iig. IO Don pili di SD Uni». Hill. 

ÈFlPOMVM 
RIVISTA MENSILE 
]LLVSTRATAD7\RTE 
^RETT-ERATVRK 
SClENZEEVARIEm 

•TlTUTO • ITALIANO DABTl-tìfiAFICHE 

P*i-aW)unorfl; Jiiviurc i:aftoilna-vaelU »ll'AiJi 
ia(n(<iir«ilons dell'Einporlum % Bflrtmno. 

i: GRANDE DEPOSITO 

HAI 
n i METALILO 

con variati fiori di Porcellana 
l'ogni grandezza e colore, con 
n:isir( (111 iscnzìiini a prezzi con-
venientis!Ìmi 

da L 5 a L 75 l'una 

Si esc-guiscono spedizioni in 
Provincia. Si raccomanda di far' 
pervenire le ordinazioni per tem­
po, ondo p'jter soddisfare a tutte 
lo domande. 

Il Deposito è presso il nego­
zio rii Chincìiglieria di 

GIUSEPPE EEA 

Cantina sociale di Strà 
(SooiatÀ anonima per asioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito fllialo di Udine ai trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Baschi in città si trova in piazza V. IS. 
angolo di via ÌVlaniu; servizio a domi­
cilio. 

Il rappresentante in Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SODOLB DI VIENNA 

Assistente w molti anni iliil ilott. i M . STetlHclcli 
7i8it6 e msiiiti dalle ore 8 alle 17. 

l l d i n e - Vu! Pnsoolle, 5 - U d i n e 

CEUA FATALE! 
Purtropp al toghe ipess 
Dopo uno bui&o cono 
Di Boportà la pona 
D'un boa dolor di OIIKT : 
La bo^he e' ha la patìaoi 
11 Btomi ftl aint brasor] 
L'ò ars il glutidor, 
IH' 9oa tcaaaa i aéa. 
L'6 oa* il catarro gastrico 
Cli'ul fas rata tu bile 
R al togbo dt floila 
Cai «boli nu boQ purganti.,, 
— QhoUt invece «velg 
Un got (li A.vaax'o O l o r ' l e <*) 
L'i dato chflBto storie 
E finirà t'nn lamp 1 

(*) del farmacista L, Sandri di P'agagna. 

O r a r l o l^errovlarSo 
(Vedi avviso in quarta pn Îna) 

[•••HHiillliillllillMilllllllllllillllMIIMM 
ì H In occasiono della commemorazione dei defuati 

GIUSEPPE HOCKE 
ha arricchito il suo grandioso deposito di C'OBSISî 'S'-
li'UMKIIlM con nuovo e variato Hssorlimento, tanto 
iu metallo con flori di porcellana come in tessuto. 

JPrezsìi da lire 2 in più 
Tiene anche un assortimento di nastri in seta con 

frangia d'oro e senza, sui quali a richiest v vengono 
osog-uito al momento le relative iscrizioni. 

Nello stesso deposito trovasi pure un assortimento 
(li ( ' roc i i u i l e t a l l o dorate e verniciate per Cimitero. 

Il tutto a 
PREZZI CON VENIENTISSIMI 

file:///chille


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

' ^\ '\vi ' 

L A M I G L I O B - E A C a U A 
PER LA COrSSERV ZIONE E SviLUPPO 

DEI CAPELLI E ELLA BARBA 
Una chioma folta o 

I finente è degna corona 
delia bellezza. 

la 

"-^ 

L» barba eJ i oapelli 
aggiungono all'uomo a-
spettn di bellezza, di 
forza e di seuno 

VA etpt» di C h i n i n a di A. Mlgaats e V. e dotata di fragranza deliziosa 
impedisce immediatamente la caduta dei capelli o della barba non solo, ma ne 

I agevola lo sviluppo, infoudendo loro fon» e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
I ed assicariv alla giovinezza una lussureggiante capigliatura lino alla piii tarda vecchiaia 

Deposito generate da A n g r l o jWlirone e C , v ia Tor ino , n. 19, Mitano^ 
I trovasi da tutti i Farmacisti. Profitmieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Knrico Hason chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
l̂ inicini droghiere. Angelo Fahria farmacista. — A M<iniâ :o da Boranga Silvio hr-^ 
macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziaute. — A Spilimbergo ila Or­
landi U. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. — A Pontebba da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

ATTBSTA'rO 
< Signori A,:^,aEt<.0 HjiGKlSjIi! e C. — Milano, 

< La vostra Afli|uA di-CliliiYna di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la càdata dei capelli non solo, ma me li fece ere | 
score e infume loro foMSeviMre. Le'pellicole che prima erano in gr nde alAon ' 
d̂ ti'/a s{illii"tés|a, ora sono toVmnente scomparsi;. Ai miei.fig^.che nvat̂ no una ca | 
pigliatura ' delióle e rara, coiruso dejla vostra Acqua ho assicurato una lussurog-:-> 
gian.to capigliatura. > 

L'A«<|n.i> 41 .Ulkinlna di Amatalo H l s o n e e (!• si fabbrica tanto sem- ! 
plico che a buse di essenza rhum, e si veh'ioi'il llacone a L. l^SO e L. S ; e in bottiglie ] 
da un litro circa per l'usi drille iariiigHe il L. M,&0 la bottiglia. 

A l l e HpedialonI pnv pajéeo pootule a|Eg;(ù g e r e Cent SO-I 

OiiAiito l^Biimovi^nio 
Parttnxt Arrivi 

OÀ UDlnl A VIHIIIA SI v n m u k SDIHI 
M. 2.— Ò.I& D. S.Q6 "7.46 
0. 4.50 9.10 0. 6.»> iO.I» 
M' ' 7.0S lo.u 0. io.6g 16,24 
D. 11.85 14.1B D. U.SIO l«.6il 
0; Vìsa 18.20 U. 18.16 3 M 0 
0, 117.30 nxì p.**ir8i 81.40 
U. 20.18 23.06 0. 32.20 KS6 

(•) 

Partnut Arrivi 

Queito treno il ferola a Pordenon*. 
Puto da Fordenotti). 

1 >>A iinnn A PQimBBA M romank. A nDIHI 
0. 6.66 9.— 0. 630 9,V< 

1 D. 7.B6 0.66 D. 9.39 11.96 
; 0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.0 J 
! D. 17.06 10.09 0. 10.66 19.40 

0. 17.06 20.60 D. 18.87 ,20,06 
t ttj. OSÌMÌ k FORTOOIU DA rama». ki i ibiM 
1 0. 7.67 9.57 M. 6,62 

0. 13.32 
,8.07 

1 M. 13.14 16.46 
M. 6,62 
0. 13.32 16,3,7 

ÌS;87 1 0. 17.28 19.36 M, 17.14 
16,3,7 
ÌS;87 

Colnoldenza • 
•Ilo ore 10. 
ore 18.16. 

— Da Portograoro ttw Venena 
12 e 19.62. Da V^MI* uctvi alle 

DA OABAaaA ì 
0. 9.30 
M. 14.46 
0. 19.16 

10.16 
16.36 

DACASAKSA 
0. 6.C5 
0. 9JiS 
0. 19J)S 

A i'OKTOas. 
6.34 

10.07 
19.47 

DA muta 
0: '7.6S 
U. 13.10 
0. 17.4B 
DAPoaiooa. A 
0. 8.19 
0. 13.82 
0. 21.46 

I3A6 
_Jft26 
CMliUiÀ 

9— 
14.06 
1.22 

DA DDlm A 01TIDlÌ,ÌI' TT A imwa 
7 Ì S M. 6.10 6.41 0. 7.10 • 

A imwa 
7 Ì S 

M. 9.10 9.41 M. 9.66 10.26 
M. 11.80 12,01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 ' 0 . 16,49 

.20.1^ M, 19.44 2p.l2 0. 20:30 .20.1^ 
DA mnm A ttaen DA Taouns k. swq i 

M. 2.66 7.30 (). tf.S(6 11,10 
0. 8.01 11.18 0. 9.— lài66 
M. 16.42 19.86 0. 16.40. 19.66 
0. 17 SO 30.47 M 20.46 1.30 

OSÀBiO SBLLA TBAUVJÀ A VAFOBS 
HDINK-SAIII DAICiBLES 

' Parttnzé Arrivi 
• DA UDIMU A 8. DANULl 

li. A. 8.16 10.06 
B. A. 11.30 13.10 

' K. A. 14.60 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

ParUììz» Arrivi 
DA a.DAHIBLl ADobni 

7:20 R:A. 9.— 
11.16 8. T. 12.40 
13.60 R. A. 16.36 
17.30 B, T. 18.66 

i 

"• ^yrC*^' - ' f̂3|'̂ ''"'t'.*ì 

mU^SmO PQNVITTO PATiaUIlD 
ANNO IV" tì.4 XAXfls, ^ - «LJO«3{i; - WIA «AKO»!, O ANNO IV° 

C O N V . I T T O R I 

1 1° Ajano ' ' H" A f i l l o 3" Anno 1 1 8 ^ 3 8 6 4 1 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche o tecniche. Educazione accura­

tissima-, ^'^orveglilnzaìcoatipua — Cure assidue e paterne — Assistenza gratuita iiello studio — 
Trattètmcntò"'¥amfgliaVe-—•'"ViUo sano e sufficiente — Locale ampio o'-biene'-aSriéggiato con 
ameno e vasto giardino ~ Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 

R f T T A M Ò D I C A . 
Scupla elementare privata anche per esterni, 

insegnamenti speciali. Lingue straniere — Mu,sictt — Canto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi 

'La.Oir<(9xion(?. 

Collegio Convitto Maschile Uogarelli 
37° anno di eserc. - BOIiOO%.t - San Vitale, N. 56 

AI>PttO¥. ÌTA » A d LÀ 'in. A V T O I I I T A ISCOIi A!!lTI,C'A 

Corsi EleMtari, TecÉi e Ginnasiali -- Liceali accoierati 
R. ISXIXU'ro TECiKICO 

Speciale Corso Preparatorio per l'esame d'araraissipijie .alla 
R. S C U O L A NAVALE DI LIVORNO 

che avrà luogo nei ISOfe ' ' ' 

netta mite con riduzione por fratelli e. più di tre alunni 
provenienti dallo (>)ÌLe!iiso paese . 

l'er;pr,pg,r.affiirai e, scliia;r,imGn'.i rivolgersi al 
Direttore Proprietario 

L. FIÌÌItniilIKKI» 

GUAltlE 
della 

Queste plllo,|e^, cl̂ e (}QU,IÎ QO .,ormai treutadue anobi ili sUccosao i ucbntestato, por le suo continue e per/etto guarigioni itogli 
ccoli si recenti ,|;ìie.,liro (̂oij ,s6qo,i ,cópe lo attesta il valente dottor Baxz ln l di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unicamontK all'acqua 
sedativa gaan'scan(ì,rì>iMes|k|n)i<jiitte delle predette malattie (Bionnorragie, catarri uretrali, e re.itriugimeutì d'orinaj. HVUfiUfKlXn^ 
Ul̂ NIE,>|UA>MA|[>A'A'ai'ILA.'iOgn4 giorno visite medico-clìirurgichc dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

m 
ausi ifi^«<n<mw\ A °'"' '" ^°''' '̂ '̂ "'""''̂  Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorip in Riazja SS. P^e^rpe ^ . 
S I Ì̂ J'T N''N^'T'TJ'A' î ioOt C'̂ . 3i possiede la fe i le lc e m a g i s t r a l e rieét'ia dello vero pillole delPro- g»5$ 
W * * » * * * A J ^ A * fossore LUIGI PORTA dell'Università,, di l]avi,n., . • • , • ' • jlg'-" 

Inviando vaglia postalo di IÌIFO 3 alla farmacia Antai|lci>,Tenpa, successore al Qi i l l ranl .— con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - ai ricevono franchi nel Regno ed all'osterò : Una .scatola pillole del iProfessore I I U I B I l"nr«« e nn 
ilacoua di Polvere per aĉ ua sedativa, coli'istruzione sul modo di li'sarno. 

RIVENDITORI : In Ildlae, Fabris À., Comolli V., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; dor l z la , C. Zanetti 
e Ponioni farmaois^; I'r|<9«(e, Farmacia C. Zanetti, G, Serravano; Kara, Farmacia N. Androvic; 'l'reutu, Giupponi Curio, Vrym 
C, Santoni ;'Spala**»,-Àlìffioviol Vénèaila,' B'Slnar ; l'Ionici, G. Prodram, lactel F.; U l l a n g , F'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, a sua.SncoHraale Galloria, Vittorio Emanuele, N. .72 Casa A, Bijanzoui 4v,omp., Via Sala, N. 16; Moni» Via Pietra, N, 69 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

^'WilW^ 

lì 

(liiiWUll^jllIlÈ 
Uno dei più ricercati pi-odô ti per la toilettes è l'Acqua ,4\? 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù' di quest'Acqua,.*.̂  | 
è ^prwio ddleipiu nptevolJi,,]jls?ji,^à alla tinta dellaj';'' 
tóne.quellanàorbiaràià, fe-^uèP fetlutato che pare non!,, 
sianp chp d?ì più ,bei giorni, dell? gioventù e fa sparireji 
macchie rosse. Qualunque' 'signora (e quale non lo è?)'t 
golosa dollalpuresza del suo colorito; non potrà fare ai;,;| 
meno, dell'acqua di , Giglio eQelaomiBo il, cui uso di-' ' 
venta ormw .generale. 

Prezzo: alla bottiglia I,, l.&<|; 
Trovasi vendibile proali" l'OfBffiò' Annunzi del Giornale, 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n, 6. 

ilB!3»M»a!>tta'>j«j-96 

IftP^lvereEosea 
a bacie dt c b l n a 

< W Mìaneliire i denti 
senza distruggere lo smaltp 

dallo Stabilimento farmaoeutioo jO. Gas-
aariai di Bologaa, rinforza e preserva 
t deati dall^ malattie, gai vanno soggetti 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Ufflclo annunci del 
nostro Giornale. 

1 
RATtIT! Al MfNTIÌ' ° "''"* •>PPi>"">'oi"*f^'<' dovrebbe essere o scopo di ogni aq.-
n a U l U a U l U U » i l i malato; ma invece moltissiiui soiio coloro che affetti da malaitie 
segreto (Bleunoxragie in genere), non guardano chea far scomparire al''piùpTe.«to l'apparenza 

_ . _ . del male che li tormuuta, anziché distruggere per sempre e radicalmente'là,,ó'tt]tifì>a,e|)e l'ha 
prodotto; e por ciò /bVe'a'dopentno -̂ytnngonti diiQuosissimi .1 s a l a t e propr ia ed a quella della 'pròle n««e|it'ai^it< Ciò suo 
cedo tutti i gio4ni i quelli'bhe ,ignorano l'csistonza dello p i l l o l e del Profossore LUIGI PORTA dall'Università di ' l'iidiiva, 
I i^ x l o n e tt'óv^tfa'chè còs|;a l|i^e 9. , . . . 

IP 
, ,ed;,.a|tjt;̂ ,;̂ ina|aUÌe ,ne,5,Y.oso, si^guariscono radleal-

mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINl 
DI B O L O G N A 

Si trovano in Italia o fuori nello primarie Parniacie. 
Sì spedisce gratis V Opuscolo dei guariti. 

Deposito, 

Gli effetti, i pregi e le virtù ionumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di ' 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle,altre tutte per la sua vera e restie, efflossia, 

•pel ri.nidrzo e oresfliuta dai 
,' ' C a p e l l i e d e l l a B | u 4 ^ 

U(ia volta provate la si ado'pera sempre, 
' Lire l i a s la bMiglid' ' • 

Ingrosso e dettaglio presso ift Ditta proprietaria 
;A iu t i f tWCiE^A, S. ^alvatere, 1885', yWmh 
•u I n g u a r d i a dalle mistlBòaziopi,' ohìW'dèî e 

. -j-a tutti i profumieri e parrucchieri "la 'vera 

mÒ'dl^A. iSlfllNiNA - FifZXf 
in U d i n e presso • rAmminlstràzlpne d l̂ gi9rnalé <^ | 1 F l^ ln i t *^t' 

Udini 1886 — Tip. Muto BurduMo 


